Stai d e Fitto» 
l'America Bottanrionle 
dionmle è e see 


‘ove, Chili e Avetralia" © © 


1 signori Asbonati il enì 
scade colla fino del corrente mece, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
li uniro alla domanda d'associazione 
ima fascia del giornale in corso. 

| nuovi Abbonati sono pregati di scri- 
vero a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
ti evitaro errori e sviamenti di glornali. 


AVVERTENZE 


L' Amministrazione non risponde che 
dei abbonamenti presi direttamente al- 
{Uiîcio del Giornale 0 mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisce Il prezzo in biglietti dI 
panca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
oomandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione mon se no può tener re- 


hbonamenti che si prendono per l'estore 
devono pagarsi in ero. 


cho riguarda l’Afganistan, troviamo un 
largo commonto nel discorso. pronun= 
ziato dal signor Cranbroock, il giorno 
innanzi a quello in cui fu prorogato il 
Parlamento, nella Camora dei Lordi. 
11 governo inglese, disse lorl Cran- 
broock, disisa di conservare Candahar, 
che è, insieme con Cabul n con Herat, 
una delle tre grandi città dell'Asia 
centrale, I confini dell'impero anglo» 
indiano si avvicinerebbero, adunquo, a 
Cabul, che rimarrebbe la capitale degli 
Stati del futuro Emiro degli afgani. 
Quanto a Herat, il ministro si limitò a 
qualche negazione: ciò, non esiste al- 
cun accordo colla NMussia riguardo a 
questa città ; il governo inglese non ha 
proso alcun impegno colla Persia. Si 
rammenti lo strepito sollevato dalla no- 
tizia che la Persia avesso chiesto al- 


qponsabile. 
Non si dà corso ala domando d'ab- 
tonamento a cui non è unito Il prezzo. 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE : 


Anno L. 32 
‘Semestre. > 17 
Trimestre. > 9 
qualora il prezzo 
non fosse intero, l’as- 
sociazione verrebbe 
ridotta in proporzio» 
ne. 


Lo lettere non aftrancate saranno senza 
eccezione respinte. 


——_________—_—_— 
Roma, 25 Marzo 
rr 


BOLLETTINO POLITICO 


Il Parlamento inglese fu prorogato 
discorso del trono. Lord Caurns 
ttura. Ne conosciamo ap- 
va i concetti prineipoli. Vi si ma- 
ta la speranza che nell'Irlanda ri- 
5gisca il benossera, E vi si afferma 
tte buone sono Je notizie dell’Afgani- 
dove si ritiono prossima Ja pace. 
A qual prezzo fu comperata questa pace 
l'Asia centrale? Poc'anzi pareva im- 
nente la guerra 6 prosperi eventi 
scerano cagiono di ripromettersi gli in- 
tti. Forse lord Besconsfleld «'impar 


in diremo dei progressì delle armi 
ifeane, che già averano occopato © 
acehezgiato una città no' pressi di Ca- 


a, ma dell'effetto, che il rinnovellarsi 
incendi © delle stragi 
nican avrebbe prodotto in Inghilterra, 
o conseguenze, cho no sarebbero 
essenilo incominciato il periodo 
‘n elettorale. Egli vi recò 
Ora le armi riposano 
nerra sono succeduti gli 
di pico. Gli afgani non no ren- 
grazie al terrore inspirato dalle 
armi, non al loro coraggio , non 
loro invincibile patriottismo, ma alle 
del ministero inglese, il quale 
goriro il proprio cre- 

» presso L'opinione pubblica, anzichè 
nlulirlo con nuovi e quotidiani esempi 
d ‘o versato da lord Heaconsfield 
er requistaro alla patria sua l' impe- 


a la 
» rimedio. 
alerido di 


vella parto del discorso del trono 


APPENDICE 


Fisth DL BRONZO 


R. BYR 
(dal todosco) 


— Chi lo dico? — lo interruppe Ugo 
renza 


che frattanto con. 1° della 


la ritorna a 
ro, dai suoi 
orso tu puro 


Casa, rimessa, come, #] 
mali nervosi, Desideri 

salutaria ? si 
Lotario fu sorpreso a tale notizie, d 


Ugo si compiacquo per un poco del di 
lu stapore i ma questi non tardò a dis 
Siparsi 6 Lotario riprese : 

— Cotesto è affar tuo; ma non l0- 
Rie il fatto che de Bursi ha dichia- 
Tato di volerla diseredare. 

— Bisogna vadere so l'ha fatto. 

— Ei l'ha fatto; ha comunicato a 
no stesto le quo decisioni e m'ha inca- 
ricato di farlo eseguire e di difendere 
i diritti di sua moglie; la vedova stessa 


l'Inghilterra di annettersi Nerat. La 
stampa rissa orocò allora il ricordo 
della guerra di Persia intrapresa dal 
l'Inghilterra per impedire quosta. me- 
desima annessione, che la Russia, in 
quel tempo, App si propose 
quesito : con quale fine l'Inghilterra 
mutò altegginmento; e se per avrentura 
non dovesse la Russia cambiare eziane 
dio la sua politica rispetto a_ Herat. Il 
discorso del ministro non chiari alcuno 
di questi puni 

Se l'Inghilterra @ la Russia non 
frettono a sbrigare lo loro facce 
nell'Asia centrale, vedranno apparire 
sulla scena un terzo compolitore. A 
cliare noto lo dico la Nulional Ze 
tig. La quale, tanto per incomin- 
ciare, segnala la ponisla. halcanica 
ai tedoschi, cho ogni anno, in 
dissimo numere, un milione circa. em 
grano dalla patria. 
giornale di Berlino, quello contrade, 
sottoposte ormai all'infinenza austro» 
tedesca, soranno traversato da una fer- 
rovia, che unirà in linea retta il Bo- 
sforo al mar Rallico © al maro del 
Nord. La sorabbondanza della popola» 
zione, ognora crescente, dell'imporo te- 
desco, în luogo d'andare a perdersi nel 
l'oceano anglo-americano, non poli 
forse raccogliersi in quei fertili paesi, 
dove non s'interromperebbero lo intime 
sue relazioni cella madro-patris, alla 
quale, anzi, aprirebbe ben tosto sino al 
fondo dell'Asia, tra L'Inghilterra e la 
Russia, un campo d'incommensurabile 
atticità industriale e commerciale ? 

Per ora la Natronal Zeitung sarebbe 
contenta di arrivare sino al fondo del- 
l'Asia, tra l'Inghilterra e la Russia, Ma 
colla fortuna cresce anche l'appetito e 
cresce l'ambizione, Qnando verrà quo- 
gio giorno in cui gli afgani o i por- 


af 


siani, già abbastanza travagliati dallo 
rivalità anglo-russe, si troveranno di 
fronto alle. compel austro=tede= 


sche? La Norddenfsche Allgemeine 
Zeitung la pensa forse allo stesso modo 
che la National Zeiluag. Nella stampa 
tedesca vi è una vena inesauribile di 
poetici ardimenti. Ma il giornale uffi 
cioso del principe di Bismarck non sa- 
crifica mai alla realtà presente le lov 
tane aspirazioni, il cui adempimento il 
tempo riserva alla Germania. E anzi 
che seguire la National Zeitung nella 
sua escursione traverso i socoli avve- 
Niro; escursione pericolosa, perchè fa 
intravedere all'Inghilterra la comparsa 
di nuovi © potenti rivali sopra il cor 

mento asiatico ; la Norddeutsche 00 
cupa della lotta elettorale cho si fa ora 


—_— 


ha messo per ordine suo il testamento 
in quel cassettono di cni ha tuttora la 
chiave presso di sè. 

"2" Sia bene; 0 non potrebbe un altro 
del pari avore aperto il cassett’no, mas- 
Simamento se veron degli allri valori. 
Sho non so n'è ritrovato più nulla ? 
4 ‘me non poteva staro a cuore che il 
iestamento: con questo ero sicuro di 
tutto Îl resto. 9 

"1° ton calcolato; rispose Lotario con 
sorriso sprezzante, — tua anche 
il resto non era del tutto dispiacevole 
per le. Del resto ciò sarà un bel chm- 
Fio per l' acame dei giudici. 11 malato 
non si potevi 
Hal letto; egli stosso adunque non pu 
averci posto mano; sua meglio nem- 

‘corto. Dopo la soa morte non 
la stanza cho la donna, 
che è debole, 


irove sono forti contro di te e 
che Le Fiori aspettarti a verun riguardo 
da PONI io sono cpariciainò delle 
tuo buono intenzioni, — rispose Ugo 

lontano da ‘sè il sigaro con 

gettando o dissimulata, Ma che-diro 
li tesse risultarne 

tuo role a me? Che di- 
fensore dell'in 


in Inghilterra o del concordo atteggit- 


mento dell'Italia verso di essa. 


Non occorre diro che il giornalo del 


principe di Bismarck augura nn com- 
loto trionfo al parlito conservatore. 
Chiara ne è la ragione, Quando il Pu 

lamento ora già in sol finire, © pochi 
mesi almeno gli rimanevano di vita, il 
tero inglese, per bocca di lord Sn= 
lisburs, celebrò l'alleanza austro-todlesca 
in un famoso discorso, che no svelara 
l'intimo pensiero © i remoti disegni. Se 


l'esistenza dol ministero sì raffermasso 
nie | compiere l'arduo Invoro. Tutto è serio 


colle nuore elezioni 0 una sufi 
maggioranza conserratriee si costituisse 
nella Camera di 


indugerobbe ad adori 


alla. predetta 


comuni, allo parole | fas 
seguirobbero gli atti, e l'Inghilterra non | ri 


enerdì, 26 Marzo 1880 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


di definire il merito comparativo degli 
antichi metodi di computisteria in 
tiase al sistema della partita doppia. 

vaffa, tanto sotto il punto 
quonto în vista delle 
loro applicazioni, e sopratutto sui mi- 
gliori metodi di scritture che convenga 
adottare per la contabilirà di Stato în 
rapporto all'ordinamento di essa ed ai 
fini che si propone. Il fondo di lire 
12.00) varrà diviso in duo premi, uno 
di 8000 lire e nno di 4000, e i con- 
correnti hanno duo anni di tempo por 


@ profondamente pensato in questo a 
ed è augurio a beno speraro dei 
ltati. II litigio fra i duo metodi di 
contabilità era divenuto troppo teatrale 


alleanza. Già il marchese Hartington, | e appassionato; con quost'atto austero 
in on recentissimo discorso, ha messa | la polemica pettegola si muterà în con- 
in guardia l'opinione pubblica. La vi ia scientifica. So ne gioveranno 


toria doi candidati di lord NeaconsBeld 
porterà nocessariamonte l'Inghilterra ad 
associare la sua fortuna con quella della 
Germania a dell'Austrio-Ungheria, Ma, 
replica la Norddewtsele, în qusto modo 
la paco sarà più sicura. Altri crede in- 
vece cho sarà più pronta e più inevi- 
tabile la guerra. Finchè l'alleanza è r° 
stretta alla Germania o all'Austria-Un= 
ghietin, non si può dire rotto l'equilibrio 
eumipeo. Per contro, nascorebbo un pro» 
fondo © irreparabile squilibrio, se, aliro 
la Humonia e forso la Serbia, anche 
l'Inghilterra si facesse adosione. Ora 
l'insegnamonto della storia è questo: 
l'equilibrio è la migliore garanzia della 
conservazione della pace; lo squilibrio, 
0 partorisce la guorra, o genera la pace 
forzata © fondata sopra l'ingiustizia e 
sopra la viclenz 

Qual meraviglia, adunque, so gli 
Stati, come l'Italia, sincoramento desi» 
derosi di pice seguono con interesse le 
vicende della lotta elettoralo in Inghil- 
terra e manifestano le loro simpatie per 
il partito liberale? Non soppiamo, del 
resto, quanto favore possa incontrare 
nella maggioranza della nazione inglese 
una pelitica, che la trascinerebba ine 
ritabilmento, come già avvertirono gli 
oratori dell'Opposizione, ad una guerra 
e contro la Russia 0 contro la Francia. 
Una guerra contro alla Francia non vi 
sarvbbe altrettanto popolare quanto una 
guerra contro la Iussi 


IL CONCORSO PER LA CONTABILITÀ 


L'iniziativa scientifica e voramente 
notorole dell'on, Ferrara ha fruttato; il 
premio ch'e proponera per incarico 
della Scuola superiore di commercio, lo 
scorso anno , al Congresso dei ragio- 
nieri, nell'intonto di studiaro i diversi 
metodi di contabilità , ha ottenuto una 
singolare fortuna. Il ministro delle fi- 
nanze, in tanta incertezza e fluttuazione 
delle dottrine e delle applicazioni, ha 
afforrato l'occasiono, che gli era porta 
dall'ilustre direttora della Scuola supe- 
riore di Venezia © ha offerto di aggiun- 
gero ottomila lire alle duemila della 
Scuola superiore, la qualo, per tenci 
il suo posto onorato anche in questa 
nuova esaltazione della sun proposta 
più modesta, la alzato a quattromila 
liro la sua parte. E no è uscito un con- 
corso, pel quale si dispone di dodici 
mila liro; il che in Italia dovrebbe of- 
frire un incentivo vivissimo ai cultori 
della contabilità per cimentarsi all'ar- 
duo lavoro. 7rultasi 
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ma avessi ritrovato un altro 
vinto cho mi può rendere conce- 
pibilo la tua insistenza, il luo zelo, la 


di analizzare © 


gli studi e gli ordinamenti della conta 
bilità, o segnatamento se ne gioverà lo 
Stato. A quest fito!o, il ministro delle 
finanze, sl quale non va misurata la 
lodo, accolse con somma cordialità la 
nobilo iniziativa dal direttore © del Con- 
amministrativo della Scuola supo- 
di Venezia; a questo titoln, Quin= 
tina Sella, deputato dalla Scuola supe- 
rioro o dal Congrosso dei ragiot 
prosiedero la Commissione aggiudica» 
trice dei premi, so n° occupato con 
somma cura, come si addico a chi ha 
possentemente contribuito ad accrescere 
lo entrato e a chiarire i conti dello 
Stato, S'intende com'ei vigili a miglo- 
raro le une © gli altri, e lolti perchè 
non si scombuino con fiera © invita 
costanza ! 

AI nostro diario, essenzialmente po- 
litico, preme la cosa pei suoi effetti 
sulla contabilità dello Stato, Alla Ca- 
mora © al Senato voci autororoli e com- 


petenti hanno messo in dubbio l'utilità 
di corte recenti innovazioni , che par- 
vero iniziate socondo il disegno della 
logismogenfia: si è temuto che corti fi- 


toli nuovi nello trasmutazioni dei capi- 
tali è somiglianti, maneggiati da abili 
ministri di finanza, potessero genoraro 
illusioni noceroli intorno all'entità reale 
dol patrimonio dello Stato. Corto ten» 
denzo pericoloso di far fronte col cre- 
dito pubblico a spese, allo quali meglio 
provcederebbero le entrate dell 
sono legittimato da una dottrin 
muta Ja contabilità in sistema ammioi= 
strativo, mentre, considerata da questo 
aspolty, non dorrebbo essero che l'afl- 
razione di norme e l'applicazione di 
principi, i quali si attingono ad altre 
scienze, quantunquo sia essa medesima 
una scienza, Non è lecito pronunziar 
in fretta un giudizio in questioni così 
delicate; © noi atessì, dopo che fu ban- 
dito questo concorso così solenne e così 
autorevole, vogliamo 0 dobbiamo essero 
più riguardosi o cauti che pel passato. 
no con fiducia i risultati degli 
studi; @ ora che l'arringo è aporto nvi 
assistoremo, spettatori equanimi , alla 
controversia. Cesa la passione ovo In 
scienza imperi 
Ma non ci pare d'essere esigenti, 
chiadendo al ministro dello finanze di 
seguire la stossa via. Omai il suo con- 
corso principalissimo, generoso e meri- 
terole d'ogni lode, in quest'impresa, gl 
impone un obbligo, ed è quello di non 
consentire nuova mutazioni nella con- 
tabilità dello Stato a fasore dei nuovi 
metodi. Poichè egli stesso si associa ad 
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cato in sua presenza la cambiale © in 
coi Chiara psserica d’avor deposto il 
testamento. Una profondo emaziono si 
impadroni allora dell'animo di Lotario: 


{a premura di sottrarro il retaggio 

hu legittima erolo e rivelgerlo ad una | fino a quel momento pur sempre nn 
debole donna, in«sperta d'affari tenvo raggio di speranza 0 di di 
tieni in luo potere @ a cui tu puoi di- | era rimasto in fundo 


rare ciò cho tu vuoi; che 
resti allora il mio cavaliere d'industria 
in doppio senso, eh? 


Lotario rimase un istante senza pa= 
‘a talo audace dileggio dol 
od occhi 


role davanti 
vero; poi, con voce possente 
scintillanti, proruppo : 
— Tu meni, furfani 
Trascinato dalla smania di tri 


scrivania, 


pitò alla volta della propi 


Alrà il coperchio e, dopo un breve ta- 
50 una striscio» 
urca sottile che collocò 


no tri 


stare colla mani 
lina di carta 


vivamente solt'occhio al fratello, escla= 
mando in tono di giubilo 
— Conosci tu 


questo ? 


suo mani 


cassetta quella 
mogano n cui de Bursi avera collo» 


faro 
è vendicarsi come sperava, Ugo si pre 


lo ! — profferi Lo- 


egli raccaprisciava alla te 
che suo fratello fosse un ladro © peg- 
più dubbio possi 
gli aveva insino allora carcato 
le provo o paventoto di trovarlo; ora 
cho le nvora trovate, l'effetto era tre- 
menda per lui, Egli non proruppe in 
un impoto di farore; si senti colto da 
un immenso dolore, si senti debole ed 
felice tanto che gli fu forza mettersi 
2 sedere; nascose il capo tra lo mani 
ed una lagrima ardente cadde lonta 
mente sulla pallida gota dell'uomo forte 
© severo. Quanto più forte egli s'era 
ereduto! non aveva egli forse pensato 
d'avere strappato dal suo cnore fino al 
l'ultimo sentimoato per questo fratello 
da lui non amato maif Ed ora egli 
iangeva per lui! 
@ Ciò che atoro un nobilo cuore, I: 
nima bassa © volgare non lo suppono, 
nò lo comprende neanche lontanamente, 
La fede in tutto ciò che è sopra îl senso è 
una cosa mesta fuori di quistione e so- 
pra il senso ei chiama tutto ciò che 
non può intendere; egli chiama tutte 
lo più nobili emozioni che a lui non è 
dato provare , menzogna; ogni cono- 


A Pari! alreenoa 


Rickiami 


Dacise Daviza Er Comp, 


Lo latare i reclami devono severe franchi all'Ammlaietrazione 
Piede 


® cambiamenti 
‘netto cul si epedinco 


Ns 


sa Roma all'Ammnitraione del Qiorale, ia del Sami 
Ae ir riecieigideepe 7 depet gaia la 


Mavan, me Nitro Dame den 


Finch Lane, Cormbili pa 


d'indirizzo devono avere unita la faseia in corso 
‘il Giornale. " 


altr gli tamen rigori 


uno stadio, nel qualo si dero definire 
la grando contesa, ammetto l'acerbità 
della cosn. Non si applicano ad uno 
Siato che i metodi di contabilità già ac- 
cortati, i quali hanno falto le loro provo. 
Ma so l'idea non è mataro e illustrata, 
come sarabbero mature e lecite le appli= 
eazioni? Gi'iniziatori e gli apostoli atu- 
diano, proparano, ma non possono pro- 
giuticara le solazioni pratiche nello isti- 
tuzioni di Stato, E tanto più questo ri- 
serbo è imposto al ministro, quanto che 
egli rappresenta nella Commissione, 
molto probabilmente, l'opinione di coloro 
i quali inclinano, senza passione siste= 
matica, s'intende, como si adlico ai savi, 
pei nuovi metodi di contabilità. Quindi 
abbiamo accolto con lieto animo le suo 
dirhiarazioni fatto al Senato in risposta 
all’oo. Bembo, che la logismografia non 
era applicata negli ordinamenti della 
nostra contabilità. Si badi beno al no- 
stro concotto; esso non è nù a favore 
degli uni, nè degli altri; vogliamo che 
la neutralità assista ai lavori di quei 
cogitabondi, i quali, persunsi. dall'alto 
fino più cho dal desiderio del lucro, si 
affaticano ora a risolvere l'arduo pro- 
blema. Por fortuna, essi trovano uno 
Stato abbastanza ben ordinato, almeno 
considerandolo dal rispetto della conta- 
bilità © dei riscontri. Si potrà deside- 
raro una maggioro somplicità o chia- 
rezza , ma fra gli Stati costituzionali, il 
nostro non liene l'ultimo posto nella 
detorminazione esatta dol come il de- 
naro ontra ed esco. Quindi l'animo loro 
si può aprire alla sporanza, 
sîgli cadranno su terreno fecondo; i no- 
stri nomini di Stato, a qualunque par- 
tito siano addetti, dall'on. Sella all'ono» 
vovole Ferrara, dall'on. Minghetti al- 
l'on. Magliani, dall’on. Depretis all'ono- 
revolo Saracco, tutti sanno, sentono che 
la chiarezza dei conti esposti con si- 
stema logico conferisce alla solilità o 
alla dignità dello Stato. Non vi può os- 
sere alcuno che voglia trar forza dal 
l'oscurità credito d.lla confusione E 
puichè, coma dico Tacito, to rirtà si e- 
stimano particolarmente in quei tempi, 
noi quali facilmento si producono, cost 
i concorrenti alla palma della contabi- 
li‘à si possono consolare nel pensiero 
che troveranno giudici degni o un pub- 
Blico compotento. Non vogliamo, x" 
tonde, esagerare la cosa ; non vogliamo 
confondere la contabilità nò cell'eeono- 
mia, nè colla scienza della finanza o 
della pubbl'ca amministraziono Più sarà 
modesta © riverento verso le suo sorelle 
maggiori, più sarà utile. Le scienza 
usurpatrici sono scionze che si dissol- 
vono per eccesso d'orgoglio. Da questo 
pericolo deve guardarsi la contabilità , e 
gioverà a salaria questo concorso, che, 
mostrandono l'importonza, la invita a 
rinchiudersi noi suoi legittimi confini. 


Dalla R, Scuola superiore di commerci 
in Vovezia ricevismo la seguente comunici 
ziono relativa al concorso di eui si parla 
nel nostro primo articolo : 

fa seguito ad ascordi prosi fra la Scuola mu- 
periore di commercio in Venezia 0 Il Congresso 
si ragionieri teantosi în Roma nello 

di ottobre, fu stabilito di spriro 

o di liro duemila a fa- 


Pusteria 


fra le dotta Commissione 0 l'nororolo niinî- 


sconza superiora ch'ei non possa inten- 
dere, delirio; 0 degli oggetti ester 

egli gindica naturalmento socondo lo 
proprio sensazioni, 

Così faceva Ugo allora. Egli ascrisse 
la viva emozione che dimustrava. suo 
fratello soltanto ed vnienmenta allo sgo= 
mento provato a vedere la cambiale, ed 
all'idea da dover pagare. Allora, e non 
già per un impalso di compassione, ma 
fer cogliore atutamento il momento 
‘opportuno s'indusse a mitigare Je pri- 
p'ia espressioni, el a mostrarsi condi- 
scendento. 

— Tu ti lasci abbattoro troppo — 
prose a diro tranquillizzandolo — que- 
sto non è cho l'ultimo mezza; pazzo 
chi dispregia un'arma cho abbia în sua 
mano, — È siccome l otario non mo- 
strava di udirlo, egli proseguì pren- 
dendo animo sempre maggiormente. 


— Tu stesso mo l'hai dolto dianzi 
che si 


Falffonta 


lo rivelazioni non saranno piacevoli por 
nessuno dei due; molto cose non s'ha 
piacere di veder tratto a pubblicità, mas- 
simamento se uno desidera di avore faro- 
rerolo l'opinione pubblica, com'è il caso 
per mo attualmento nella mia candida» 
tura. Gli elettori son gento che ci guar- 
dano per la soltile; essi preferisconi 


mebzinamente ella Diîta A. Mangoni © 
via di "i Re, 
a sia di Pin n SÒ Mita, via dell fil, n 16 Puig, 


quali ha fatto picca ade 
il Consiglio direttivo della Souola, le me- 
del concorso sono etaie finta pe'termini 
che si portano oggi a cognizione dal: pubblico; 
formulati noi seguenti articoli 
Art. 1, È atabilito un fondo di lire. dodi= 
a, nd quale contribairanno : 
‘por duetersì (ire ottumila), il regio mini- 
atero della finanze, ia vistà di decreto emanato 
1 tovoro addi 10 fohbrao p. p. 
Corto dei conti addi 18 fel 


‘Art 2. 

‘@ che i concorrenti dovra 

fistato noi seguenti termi 
« Analizzaro defi 

tra gli antichi matoti 

nl sistema dolla partito doppia, a la logime» 


Il tea cho vien porto a concorso, 
0 avolgere, rimano 


toerito comparativo 
computisteria, în base 


grafia, tanto sotto il punto di vista teorico, 
to in vinta dello loro applicazioni, © so- 
pratatto sui migliori metodi di serittare che 


convenga adottare per la contabilità di Stato 
rapporto all'ordinamento di casa od ni fini 
che si propone, » 
‘Art. ‘3. Il fondo delle tiro  dodicimita verrà 


indicatrico dichiarerà 
gliori fra quante abbiano bono 
fistato nall'articolo precedente. 

‘Art, 4. Chi otterrà il primo premio avrà 
obbligo di provsedoro al'a stampa dolla sun 
opera © di darno copio 50, tanto alla R. Scuola 
di commercio ia Venezia. quanto al mizistoro 
dello finanze. La proprietà dell'opera rimane 
all'autore. 


olto il tema 


i spesa. alla R. Scuola 
sommereio in Venezia, ncritta iu 
‘o (mncene; e dorono oisere ori 
o non pubblicata prima del 


diugs 
griuati ed inedit 


re patrà. dichiarare il proprio 
all'atto della. presenteziona 
della «un opera, oppure consegnario in ischeda 
Stggellata con un'epigrafe ripotuta sall'opera. 
Si aprirnano solo le schedo dei premiati; ls 
altro ni distruggeranno. 
‘Art. 7 Non surauno rest 


i manoscritti 


composta dei signori 

S-]la, prosidosta, prof. Augu= 

ep. Luigi Luzzatti, dep, Fr. Per- 
Seuola di Voneziu; sor 


tore Agnatino 


dol premi, La Scuola 
mmombri che 


I contr 

Ecocio di Venecia 

fi 

0 cio dopo ire 

seduta della Comi 
‘at, 10, Sono esclavi da concorso 1 giudici 


Deodsti, presidente , covae 
diro Giasenpe dott art, doleguti 
iacia di Ve 


tore Antonio 
Ricco, doleg 
nezia — Comm. Alessuodro Dlumeo= 


tal, cav. Sunuelo Seandeni, dol 
(ati della Camera di commercio di 
Fonera — S. E. I principo Gia 
stoppa Giovani snatore, ing.car. 
Carlo Wirtz, delegati ni 
rp. Fr. Ferma dietro dela 
Sciola. 


____________—___- 


La nomina del generale Cialdini 


La Nene Freie Presse di Vienna dol 
28, accennando alla voco che il gene- 
rale Cialdini possa essore nuovamente 
nominato ambasciatoro a Parigi, fa os= 
serrare che, essendo ormai note lo sitni= 
patio di lui per un'alleanza italo-fran- 


una fama solida, o por lo meno non 
contestata : tutto ciò io lo concedo. Ma 
finche per ta le rivelazioni non potranno 
esser multo proficuo, perchè, tu lo vedi, 
io combatto con tulte le armi. 

Lolario solievò sorpreso lo «guardo e 
poi mormorò 


— Non comprendo. 


quando ano pre o 
ionerolo può accordarsi meco. Per via 
figale la vedova o per. dir meglio voi 
non otterrete nulla. A lo sta a cuore” 
Ja tua cambiale © codesto lo concepisco 
bono. Non potresti pagarla neila crisi 
attuale, facciamo di combinare tutti gli 
interessi, La vedova deve ricevere senza 
contrasto la sua quarta parte © rinun= 
ziare a ogni passo ulteriore. Tr: sei 
‘allari, © io so che voi non fata 


me tu ritrarrai ; 
vr ratificazione tu 


cio in tuo favoro, 0 
riceverai la tua cambiale. 

Lotario erasi frattanto alzato da s6- 
decò lentamente, © sla rito di ttt 
Ja sua imponente altezza; il volto 

chio 


roa fuso nel piombo, solo dal 


ese, il suo ritorno colà sarebbe una 
© firora che l'on. Cairoli degli puro fau- 
fore di quell’allosnza ! 

Curioso ragionamento quello della 
Nene Freie Presso! Nol come abbiamo 
dotto ieri non sappiamo se la conferma 
del generale Cialdini 1n quell'ufficio possa 
ritenersi, por ogni riguardo, opportuna; 
ma, fra lo ragioni cho pos sorci 
per mostrarsono poc» soddisfatti, quella 
incocata dalla Nene Freie Presse è 
proprio l'ultima a cuiavremmo penssto. 
Che rolazione esisto fra lo si del 
goneralo Caldini por la F' 
4870 0 lo condizioni presenti d'Ew 
Un ambasciatore dore preoccuparsi 
manzi tutto degl' interessi dol. proprio 
prose. E d'altronde è naturale che un 
Ambasciatore gia dgperiso al gorerno 
prosso il iti a Mero itato. Ma ciò 
non significa piîntd cl'egli possa. di 
gore a suogialento la politica dol pro- 

rio garofitp 
Pit intendiamo benissimo cho i gior 
nali aysifiaci domandino che l'amba- 
scia iano a Vienna sia persona 
graditaSSî governo austro-unglierese e 
da questo= punto di visto, siamo per- 
suosi cho presentomente non hanno mo- 
ico di lagnarsi. Ma non riconosciamo 
in essi alcuna fasoltà di farsi giudi‘i 
dei nostri rappresentanti diplomatici 
presso lo altro potenze. La Nette Freie 
‘Presse Irovereblie strano che noi vo- 
lessimo dar consigli al suo governo per 
la nomina di un ambasciatore austr avo 
2 Ti a Parigi o a Londra, e ci 
paro clio, nella stessa guisa, dorrelbe 
essa astenersi da cn 
quelli che abbiamo 
degli Stati si fonda prim 
rispetto reciproco. 


palmente sul 


—_—__________— 


Lettere da Napoli 
(Corrispondenza particotore dell'Oyinione) 


malo — Zricafto 
© a Montecassino 

1 ll nuoro rescoro di Lacedemia. 
Napoli, 23 marà 

vaga fa la riunione di îer sera 
jonate. L'on. Bonghi prenunziò 
im notesele discorso, col quale esposo lo 
Fagioni d Io dimissioni date all'on. Sella, 
le quali voi conoscete, c che sono. stato 
chisramente espressa dall'illustro uomo © 
della cirenluro dell'Aesociazione Centrale. 

Fu esplicito l'on. Bonghi nel dichiarare 
clio l'un. Sella ha rinnovato lo protesto di 
fiwaners nol partito di cul fu così degna 
mento 2 capo, od la respinto come meri- 
tevolî neppure di disoussslone tutto le come 
biuazioni bandito dallo menti molto imma 
giuoso di alcuni giorualisti. 

L'on. Sella non ha altro 
eso quello di svincolare la 
del partito rispetto alla questione del mi 
inato, sulla quale egli sente profen am 
di non poter molificaro lo suo opinioni nè 
transigore, La sua risoluziono noa bisogna 
intorp otarla dicersamente. Egli ha potuto 
scorgure col suo lalto fino, che al:uui de- 
putsti di Destra sono d'opinione che 
questione del macinato si debsa venire a 
frannazione; non La croduto di opporsi, ha 
voluto essere Ini libro, lasciando però agii 
Altri libertà d'azione, omsa che non potera 
certo aeeadore, se ezfi avesse continuato ad 
escero il cspo di quel gruppo. 

ngn ha riassun'o 
l'opera oti.nuti” dalla Da 
stra nell'ultima discussione. parlamentare. 

L'on. conta Capitelli dimostrò. la nvces- 
gità cho la Destra sia unita o concor 
disse che tale essa si mostra e tal 
Mo-trò puro cho eIl'un. Sella è dovuto un 
Piiciyro di fducin, perchò cell: ha sunto 
ieritorselo con la sua condotta. 

‘Acsennò poi alla interpellanza cho l'on 
Nicolora intende fara sullo esadizioni del 
muni.ipio di Napoli augurandosi cho la 
Destra propagni nel Parlamento la nocss» 
‘sità 6 la convenienza che il guverno venga 
siuto del municipio napoletano. L'onor 


considerazioni gius 
Bio ducideranno f nostri uomini politici a 
nare gl' interessi di questa città che 


ato Pisanelli, di cui nel 5 del prossimo a 
ricorra l'anniversario della morte. Per x 
clamazione si feco omuegio alla patriottica 
proposti, © stanto la brevità del tempo che 
ci separt dal giorao commemorativo fa d 
cina di solcanizzare la infausta ricorrenza 
nel giorno in cui fu fatta la commemora» 
zione de'l'anuo scorso, Si leso una lettera 
del prot. Pepora il quale, assente, ricordava 
ai prosenti di sollecitaro dal munic'pio l'a- 
mento di un dovero, ciof di dare a 
duo atrado di Napoti i womi illuatri di Pie 
sauelli 0 di Sei lola 


assassinio è avvenuto 
sula via di Formica. L'infeiso ascosinato 
iil aignor Franresco Testa, oratio. S'i- 

ieauo È particolari del gr.vissimo reato 
È Lo nente si enudo 3 Gassino cho 
Sua Ninesth È Ro ni rechsrd in. occasione 
del centenario di S. Benedetto nè 
Dido, È Dostta questa voso perch a Cu 
sino 0 ini luoghi prossimi sì sie fatto a 

ta per afîitiaro sianzo od apparsam nti, © 


allogiio è tole che in quei Tuegai non si 
sarà md vinto l' eguale 
Tormino questa m'a con una notizia che 
può andar benissimo col'ocsta aproso a 
quella del centenario di S. Benedetto, ed è 
che monsignor do sovo di Lacedonia 
ha chiesto il R° Evegratne 
—______—__________— 
Rossia e Francia 
ossore all'università di Mosca, Ho» 
noto statico © parsona cho la 
qui Vea n Done 
ullaffaro Hartmano, 
i seguenti passi 


Patesamo nai sotto ale 
to sulla Frane 

non Te im gorerno forte, 
iriciatori o virtuocì alle G. 

nota: presunzione, 
unzione cosi colta 
» un'ingonnità far delle 
jnali eno inaudite Non tro 
i «Ileati in Frane 


vezema par 10 
cina è francosi ° 
tima Bntio ricevuto ue dai to- 


sa divbiareramo la guorrà pe 
nifiato d'estradizione di Hartmann nè interro 
peremo i rap domatici, riò però non 
ImpnticA di dimostrarci seno beuetoli verso 
| fenonsi. 

Parlo dei rappresentanti ufficiali, non dogli 
ammiratori jersonali,volintari, della Francis be 
ino ianorreggititi. Non sarebbe mule cho totti 
logi ed i furari cha codono ia Russia" i 

cittudini finnessi, i quali mercitano 

ropeati ad una rov 

‘e taria di molti pro- 
| dell'industria franoso, venisse aumentata 
Quona provvedimento, cho per con offendere 
france ei patrebto poro appliraro cers ll 
ghilicira, reclesebbe ia primo lu 

dantegso allo ariluppo. de Fiudurtr a russa. la 
$ luogo soltanto fa tel melo sì rispor 
dervbbe como ri coneica» si franresi ed aci 
lesi, a questo due coltissinue nazioai lo qual 
vo pro. fausto il mera 


i 
vitto induetele. fo 
siano @ che, sepratu 


Ciò she seco 
rango il profensoro, è fer 
‘valomta polizia. 
ha servito mai 

panno sesapre il 


Ti sistema, 
danno dei mlt 
passaporto în r-peli. 


i i quali 
n 


a giudicare quanta 
cne in Russia cwutro la Francia. 


Lettere Parizine 

(Corrispondenza particolare dell'Opiniona) 

Parigi, 22 marzo 
Esco votata la leggo Ferry. Nondimeno 
la Cotta si porterà ui na vo sulla legge 
Bert. In una riunivno di un Circolo, 
il duca di Drogliu nulla ha tralasciato por 
impletusire i) suo ualtorio sulle couseguenzo 
sp veutovoli d il'istruzione obi ligatoria, » Se 
taluno di quelli che m'ascollano, ha detto 

ii senatoro acsadémico , s'è imm 
perehò «gti era privil giato 

potere custodire i suoi fanciulii/ sotto il 

insegnare loro i pri 
i umano sullo gi- 
nicchia 0 sotto l'occhio vigile della madre, 
che'lo misure generali relativo ulistru= 

zivio primaria noa lo concernsssero pu 
so in questo pensiero egli ha dimestrato 
ustche indifl reuza per Îl tinore di celora 


rare ad ogni costo I comune dal- 
Y' abisso del fallimouto. 

L'avv. Storacs espose con nobili parole 
Ja necessità di onorare la memoria dell''llu- 


| ‘Îampeggiava uno sguardo d'indicibile di- 
1 "isprezzo. Per alquanto tempo, durante il 
Za quale‘ Ugo lo guardava ansiosamente, oi 
2> fenné la bocca chiusa quasi costretto a 
comprimere fortemente le labbra por ri- 
cacciarne l'offesa, presso a prorompore. 
Fipalmento profferì piano, senza pas= 
sione, © nondimeno accentando profon= 
damento ogni parola 

— "To ti ho la<cisto parlaro perchè 
voavo conoscere lo tua intenzioni. Ora 
le coraggio di fare sì or- 
ribili offerte doro avoro l'inferno nel 
petto. Dovrai provare una infinita com 
passione per te, s0 non mi desta«se anche 
infinita per- 
versità; ora fra noi duo il dado ò tratto 

è i tribunali ‘giudicheronno. 

— Come! prorappe Ugo como col- 
pito da una pugnalata, tu mi deridi? 
Ta roi respingi ? tu ricusi 10 ‘offerte che 
io ti facevo senza essorna costretto per. 
un resto di uno sciocco riguardo da un 
conflitto col fratello? È mai possibile? 
E tu curi al poco il luo vantaggio da 
tolerlo sagrificare sl tuo. sciocco pro- 
giudizio? Pensa a ciò che tu arrisch 

insa che mi spingi agli estremi : pon- 
Filo ancora una volta @ tv non ricuse- 
rai la mano che jo ti stendo per segno 
di PACS; 4 ora_il misero trafficante; 
chi 6 che ha l'anima da strozzno? 
chieso jo ghardando alteramente 
PI) cblle braccia "inerosiate al 


cho non godono dello atesso facilità e dela 
stessa felicità, egli è davvero vell'ernro 
ad ceco qui ciò che lo farò pntire di gi 
sto inqualifcavilo egoismo: la buova Lego, 


et 


polto. fo, il fabbricante, che atilizza 
la popolazioni di un intero contorno 
por arricchirsi e che frattanto, cosa che 
tu dimenticavi, dà loro il modo (che al- 
trimonti non avrebbero) di guadagnarsi 
il pari; io, il fabbricante che non vendo 
la sua coscienza o che sceglie divonir 
mendicante, anzichè essere disonesto, 
ovvero tu, il cavaliere, l'uomo d'alti 
sensi, il gentiluomo che porta su tutti 
gli occhielli @ i bottoni la propria co- 


rona per non esser confuso colla umile 
lebo, to, il furfante, il malfuttore, 
che vorrebbe comprarsi l'impunità delle 
foprie vili azoni con un nuovo e ver- 
gognoso patto ? 

Come una tigre iîrrit 
gliò contro il fratello, 
tu bile, porgendo la fronte all'attacco, 
Egli si fermò dinanzi a Lotario, figgen- 
dosi, per furore, le unghie nello patmò 
sorrato ;-Îl suo viso era terribile a ro- 
dorsi. Egli parera colto da convulsioni 
e aveva anche la spuma alla buoca come 
un epllettico. È 

— Bene ti sta- di parlare così! Chi 
mi ha fatto ciò ch'io sno? Tu stesso — 

rofferi como in un sbilo, fuori di sè 
{al furore © dall'odio. — I rimproveri 
che tu mi ‘scagli con talo trionfanto 
convinzione della tua. superiorità colpi= 
scono fe stesso; tu devi ri-ponderno 
ila tua propria coscienza. A lun, 
sai ho dissimelato l'odio ; possa ora pro- 
rompero come un' torrente selvaggio 


non fa distiazione per alcuno. Tutti 
tie-hi o poveri, bambina 0 fanziullo, 
vata alla scuola 0 sotto Îl paterno focolare, 
Hovrà dai sci si tradici anni sostenere gia» 


misiono, desi 
pale.» 


risi, non hanno mi 
e taci 
o glia fa fromere; questi avg letti, ripeto, 
SE li togliuranno per con erli all'ufl 
nicipale, ove do' gramii nomini sconcse uti 
Ni dat 
troseraî 
ranno d'a 
blica la più. vi 
ci 
fiutino cotale istruzione ai loro figliuol 
Come mod degli esami 

passati davanti a professori, 
soriî e temibili di un esamw di 


dol n 
getto Bert, che il duca di 
scelto, non m 

un tema di geremindi. 


domamia d'nto:pella 


tuta anche eggioraure a 
inconveniente, 


md una i. destria. Oca lo caso 
#l gino 


dai cow 
ziune colus-alo di bisuches 
ola, sono dil:0 uff ine cuo qualunquo stcno 


era l'aiuto. di cui ta m'oi 
come fratello e cho m'offerse un estra» 


in anno va esamo daventi ad una Come 
dal Consiglio. munici- 


A [rima vista non sì comprendo ciò che 
vi pad essoro di terribilo a cho i parvati 
giusti 


i loro figliuoli hazno ine 
scrivera © far di canto. 
Brglio N prento l'iucarico di ri» 


velarcelo con parole vivaci 


- Sì, 0 , 0 signora, quosti cari 


@ simpatici bimui, quosto bambino sì asca» 
retzate, tanto adorato, questi amorinì dagli 
Gochi da sorafino e dal capelli dorati, i 


i, che il minimo a 
cio me 
rogheranno freddamente, 0 sa nom vi 


struziono sufficiento, li invi 
prontamento alla 8;uola 


nuit 
consiste nel loggoro © nello sot 
È egli possitule che parenti riceli 


olamento s'omontari 
ranno più 
catechiemo 


10 davanvi al viario?» 
To non nego sicuraniento le esagerazioni 
10 L-ico, ma l'articolo del pro» 

Broglio ha pre 

ava davvaro di diventare 


‘a ad un eso la 


La 


interpelimaza reletiva alia dimissione del si- 
gnur Jutiriull, segt 

verno deli' A 
lettera del sig. 
amines 
tiuvato in contralditorio. 
parte, il 
sollovano Ja questivne 
mettero in istato d'accusa il suo superiore 
gerarehiso în ua giornale d'Alco 
ciò cho la Camera non si è lasciata pere 
stadoro dalle domande del 

che avrebbe voluto una dis 
dista, 


tario generalo del go- 
1 Fatti. seomelati mella 
Jouruawt non sarebbero stati 
finshiò now vi fosso steto î. dibat= 
poi, d'altra 
ig. Juurnault è deputato, o potova 
el sen Parla 

(0 © affrettate a 


È per 


or Gudelle, 
sione inuun= 


Pi rioviata puro di qui a un mese la 
a dl siguer Cut 
ituaziono municipale del 


ueur, ma si sad. 


fo peso che le Congregazioni sfuggi 
ranno all'squlsfono 0 alla dssporsiono, ma 
0 dilfic lmento potranno sottrarsi ‘alla 
. Si è aistribuito alla Comera un emer 
mento al progetto di legge pel bituvcio 
i maggioranza è oramai fave= 
cesto vmudamento dl signor 
com che apilica alle Congregazio 
ficioso la legtetazione stilo pat 
ul volta esso mirino ad un comu 


fatture di premu or 


dino: Gi u ice 0 la age 
gior parto dello ioni dei 
del Luusre, dol Zoa saurché, 


lia conveats ha usa produ» 
fn una pe 


lo foro iutenziuni, imprerduno una vura e 


reale speculazioni 


li sg. Brwson vornelibo per di 
topurra all'inposta ogni donaziono a Con- 


Ereguzioni, è Mscuvtore una tussa anvuaie 
di u 


morta ogualo al privoipalo dela 
ip sta foudiaria sugli imm bi.i delle Cou- 


gregazioni, corpurezioni 0 couunità reli» 
gico aut 


iizzato 0 weuo, Queste miauto 2 
co adottate 
aticho «al Solta, Ron avendo per votor 

ro il Csusro sinistro di questa Asem 
pet vi cue l'aveva c alizrato colle 
tticoto setilmo. 


srehbero 


ha Lolto al clero ua tri 
ovuli peudcre iu suo favore Ja bilancia 
delta giustici» Donde quantità di prososs 
métianto È quali Lo Stato riprende mosti 
diritti ch da lago tempo erat caduti neln 
tuani della Chiesa D'attra parte i trivunati 
ropuibliceni dotvriszuzo alla Corto di cas 
ssziono i dosroti cho Îl cieco otine qua e 
là dalla Deuorolenza di certî trivuuali. La 
Corto di cassazione giudica în questo tuo» 
metto la condotta dell'abate Aniuard, cite 
dannato a 5 fraucli d' ammenda dal tribae 
malo d'Aîx per aver atrappoto un aftiso 


malo ci10 facura 


ia mini 


trascinarli soco nel suo impoto! Ma vo- 
glio dirti ancora da quanto tempo e 
perchè ti udio! Fino dall'infanzia do- 
vero udir sempre quanto la fossi savio 
0 diligente; sempe @ pui sempro meri 
citato a modello; che meraviglia se 
presi avversione por te? Perchà volevi 
essere miglioro di me? Se tu nun lo 
asessi voluto, non ci sarebbe stato bi 
sogno che mi acossero Importunato col 
citarti sempre a modello ; il che sìgn 
penosumento ristretto fra i limti 
leggo. Come modello di prudenza © 


del 


saviezza, la gonto non può trovar nulla 
da ridire a te, ma io lo posso e lo vo 
lio, Dinanzi a me, almeno, tu non ti 


ignudo. Fino a che io mi aggiraro nel 
vortice, tu non mi hai miai trtienuto ; 
tu mi vedesti avanzare sull'orlo dil pro» 
cipizio e non mi hai mai ammonite una 
vulta, anzi, mi hi raggiato mag: 
‘g.ormiento nel mio spensiérato avanzarini 
torso di quello; mi hai prestato d.1 de- 
naro aceloechè io' ci cascassi più presto, 
mentre.avrei dovuto cessaro da me, sa 
tu mi avessi scriamento ricusato ‘gni 
‘appoggio.aveco li ricusasti solo ad aîu- 
tarmi quando il tuo capitale pericolar: 
Ebbene cotesto rifluto fu ub delitt 

debitore 


neo, bensì troppo tardi. Ogni scudo che 
tu allora Ficusesti por una miserabilé 


apposto sui muri della chissa per ordine 
dell' autorità mun 
Natoralmento, non si tratta per l'alito 
dell'ammonda, ma della questiono di prin- 
cipin. Ad ogni modo si capisco che è c 
dolorosa por un sacerdote di vooere affissa 
alla porta della propria chiesa la condanna 
par abuso dul suo vescovo, per essm 
D'altrande la Corta dovrà provuncian 
contegno dei capi dillo Società filarmoni 
cho comannari ad ammende per aver par- 
treipato, malgrado deli ondiui de' sindaci, 
a processioni fuori. della chiesa, Quosti af 
fari, abbastanza insignificanti per loro stessi, 
hanno la sola importanza d'indicare la car- 
pagna infaticabilo promossa dal clero che 
ospia duramente i'errone di essersi. geltato 
a occhi chiusi nell'avventura politico del 
10 moguio. 

P.r reagire contro questa irritanto situ:- 
zione del clero iu Froscia il #. P. Didon 
rltorna + prfe 
rato per riconci' 
garo, raccomanda al R, P. Lilon di pi 
ventare la popolarità « queta popo 
malemma dla qualo cli ha già gustato i 

Jozza si cerca 


pori, lio stesso tempo ci 
Abi ita lo animo meglio temyrate. » Il F 
garo. quanlo pubblica i piccol! annunzi 
iuglesî, cosi scollacciati è proficui, so 
intendo più di quando vuol immisehiarsi in 
cose coslesiastiche. 


VE SI SE 


La malattia degli oporai del Gottardo 


DI Giornate dei Iavori pubblici toglie le 
coguenti informazione, solla naloltia deg'i 
operai del porti inviati 
lall'onore ol siro Motegari ol mini= 
storto degli affari esteri 
Ta stata 11 1anero 11 Consigetio fodorats 
nero ‘n avuta ne 
cost aicevn 
ntieci, il che, da qua 
buicasi allo sviluppo di vermi inn 
i dallo eprciali: comlizioni della vita ne 
nta sulla quelo it © 
siglio federslo non potesa pronanziansi. AL 
partimento foderalo dello ferrovie, ai qualo 
siuugono ogni giorno rapporti della direzione 
dei Tavuri della galloria, qulla si sapeva su tale 
ni ora d'accordo invece nell'afer- 
lavori a tull'oggi 


atvaza di un'opidem 

Il senatoro Nelogari, nostro ambassistoro 3 
Reraa, aununc:ò inoltro che il Consiglio fede» 
tela avora ordinato un'inchiesta, e che 
Fodero aveva già maudato up rappor 
tuto mitario di lavaranti nella ac 
Guuchearn (imbucco sett niriumale). Da tale 
rapporto cnfermato dal personala tecnico, ri- 
Sulterebbo cho non havri colà aleuna malettis 
opidemica 0 cho lo stato saniterio degli operai 
è del tutto normato, 0 che î dun w tro ci di 
che sì verificano ciusenn me: 

in cagionato de ent 

‘ans abitazioni, 
ed alloggiati nella gal- 


tiva nutrizione @ di 
Gli persi ut! 
toria si rimettono în 
tiuscora all'aria libera, 
în quanto alla eezion 
ritionalo) com telegramma del 17, l'on. Meloe 
guri trasmntrova un rapporto telogrfico dolla 
Direziono de levo, nol. qualo st danno 137 
guagli sullo tato tanitario degli operai, 
Guagli cho avrebbero a giuetuficare in 
todo la coco corsa nel iornali d'epidumia 
duppatati, Da qual rapporto si 
ia conrguenea dol eslone o del 
suo li opera sono caduti omai 
“alti tempi, senza che sì pose 
di una vura @ propria cpideno 
Questa malattia, dotta dei sr'nutri, perchè 
omni 1 ti vr narra, costi la 
ana anvenia, della quale bono colpiti sotamogate 
li opersi che Lusoraao nel tumaci, ll numero 
degli sumuntati nell'ultima settmana nare 
steto di 100 n 140 fndividaj, de) quali la 
gior parto solfercazi della middetta matat 
sat tori, 
la seguito a tali notizie, i sesatoro Melegari 
fa tapere cho il Coosiglio federale ha tento ja- 
caricata il dipartimouto dell'interno o quello 
dalle posta © strsdo ferrato di compiore uno 
studio apocialo de tatto ia quostiono e di dot» 
tare lo Mbvuro necesario por emmbatterio. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Bltoaio, 22 muro. — ln questa nia cosi. 
spouduuza avrei moltissimo di dire, chè la vos 
i Teitori dele 


parlaro 


l'Opinione rispetto a Bitonto; n 
tissime sotto ogui riguardo; ma io corel 
ronoresi breve quauto più mi sarà possibile, 

Ogunuo sa di corto che il giorno 12 di quae 


; Catuoci , rappresontazto doi 
collogio di Bitonto al Parlazonto nazionale; 


avarizia è una goccia di sanguo umano 
di cai tu sei responsabile. Sì, non mi 
fissaro a cotesto modo, io non vanegg 
è la più terribile varità, o tu solo m 
hai mosso nella nocessità di rimettore 
al caso la scelta «dell'esistenza mia 0 
quella di un altro. 

— Un duello! — mormorò cupa. 
mento Lotario, quasi interrogativa 


, un torribilo duello... ma sei 
tu che mi vha spinto; il tuo rifuto 
costò una vita umana. Chi fu il traff. 
cante, lo stro zino; tu Shylock, tut 
— 0 Ugo rideva di uti riso sclvaggi 
che parova quello di un forsonnato. E 
solo depo una pausa più lunga. prose- 
gul.. Questo fa il primo passo, @ tuti 
i inesorabili cunseguenz 

jovevo farlo. Fosti tu, che mi sping 
a quel passo, e quiudi tu pure che n 
o a questo malnugurato matrimo- 


niò, che ti nvrinse collo braccia d'una 
fariciulia di ghiaccio per soffocarmi tra 
Jo più orrende torture. Tu mi hai con- 


dotto In mano, ‘con cui ho infranto 
questi Incci, 6 quindi ariche il cuore di 
quella disgraziata donna che m'è insop- 
portabile, sulamente perchè dev'essero 
la mia; fuati te, che mi ‘eacciasti tra 1 
pazze 'dissipezioni © lo mani dei credi 
tori; ta mi hai spinto a una condotta 
che mi privò dell'eredità, 6 mi hai co- 
Lrett) a cancellare | decreti della sorta 


9 strapparo con ferma manv il riò 


ragione per cui questo collegio ora è vimasto 
Bitonto, saputa. l'i 


‘allora si è cominciado a pensaro 

deputato. Vi sono molta 

meato da parte doi pw grminti; porò niente 
Vorrebbe il Matenri di 

nta vcho Ja scelta sarebbo Ol | 11 Fimes ba da Odoma, 


ATI pira careoro © 10V) dollari di multa, 


sl; ed aucho par-chò egli ha rapprosontato il | _A\'sYro» Dogoslavaki, figlio d' 
sguamento. I trlizzen si dico 
abbiano formato "un potoato turtito a favore 
n 0, Dista. per ora pon si può 
‘nd un mesa © 
‘cosa © vedremo el 
riamo nimeno che il fu= 
nella difficile. carriera, ni farà 
Ho iro di parti, ma dui più puri 
gisato o dell'ononto. 
ro 3,ocho parulo intorno alla scola 


portera la viap aria 


bilira da tompo nilistro di 
ia nella provincia 


di Terra di Bari, 


quali dov ousero essero gl 
città della provincia, desi 
nero proforita ia 4 tiba © dl asorta sli cn 
zione. Però ira tutto lo città sorello la nostra | "!!2 ® di morto mui mombri. 
Ritooto parera più acconcia. i 
dell'agro. il qualo per oltre 5 elulomer 
si ostende Gua allo Murge 
coltivazione doll'ulivo @ si 
soll'ulio, cho, sonza dubbio, è uno dei più ni 
di tutta la vegione. 
Consiglio municipale, r'uri- rincipo Gaglie 
tosi, delibrava di oi " fade iaerate di 


ideraudo ciss una es 


saetta | —A Otorsa cost 


w vasto territorio, 0 | di quel g'orno per l'laghilter 1 diva fi. 


i, tuostrazdo com va- | Darmst dt. 
Jo aturalucate 

a d'oloificio 

‘di Bari con 17 voti | creto detto + 
del nostro usi 


coatto 10 approvata la prvposi 
coo quanta suldisfazi no di rutti i bi 


Prima di vai ‘al 

ola riguardo allo ferruie © 

La Società genero di icamwava, residoa'o a 
onaria di una rete di tr 


fino, occo pocho pa- | siano attia 


dai 

sano gl'ingegueri. vanto 
0 qua 0 la ueì foudì si 
ono suo iso i | (Corruponvenza puvtionare dell'On) 

no la 

pm utiità a tu, 1a pro nia 
Si dico che per l'anno ta" % 
il desidora'o tonwento dp 


n 
condo i loro cslsuli 


noto | racciolo a 
‘ae, Cui | fu tutta a rumore, Fino at 


opa di far punto, riserbo» | mento efio ava: cunturbato 0 sco» 


n do ci sarà qual- | naria tranquillità degli sbitanti del palary 
notizia degua doll’ Opinione. p° ati ati i pela 


NOTIZIE ESTERE [&mpni telo 


INGHILTERRA 


Parcell è aricara il DI crrento a | rono adtosso, aller: 
ani gli venne 

to dag'i irlandesi. Biggar,in 

1 e lÌ mondo ha 


risposta ad un Uriutii 
vanto foce Harlmano {a Mus 
contituzione ti imp 
rlandusi nel Pri 
al loro scopo, conda 
che l'Irlauda potrebbo daro un Har 
nio pinhabilmento con migliore risaltato. 


Se | un rasoio, 
sgoti proseutomento | 0471 piez.iosi, Mentre il malcapitato 
o. | pila dara il denaro © gli oggetti 
o an- | giovani passava all' altro il hott 

i | momento di distraziono dei due ladri , il 


Îv0 una lettera allo Stane | gritare: ai 

teaticità della corrispon- | © IL grido si 

si esaltavano | rarono il vecchio @ lo trassoro den 

dio he quia eorispondenza | race prrcet oalo 
a per esseso tera! 


denza fra 1-5 © Gr ripalt 


= 1 figlio minaro del 
titato Liberale n 
id. mu discorso multo a 


DANIMARCA 


del 20 
‘a scandinava, socondo la pro- 
posta del gurerni. Essa cutrorà in vigore a 

umenti di Sveria e Norvegia a-| Cosi malconcio lo trovò, dopo peo, il 
stanno aduttato risoluzioni uniforii. 


mia esistonva, | misfatti sulle tu spalle. che di 


esa fluca dalla 


vrei gssumero 
10 azioni ? No, Dio mo no 
nol potrei. Davvero, il tuo 


SVEZIA -n-4URVEGIA 


11 Parlamento deliberò bella sed 

fai 4 la seduta del 21 4; 
ia, decotò di fare. sodi ager alla | ‘lire uo prtito dll Sito 814 er co 
memoria dell’ostinto deputato. E La È ne 
to nel vasto Duomo delia nostra Bi- | di Swvertire i prestiti. dello Stato d) 1x4 
tonto si troravano racoolto lo rar,prasentanzo 
Modugno, Terlizzi o Bitritto ‘colle 
Bandiere, lo autorità di Bitow' o o quanti citta- 

trassero per rendere ua daguo tribu 

nl besomorito depatato. La 


ter l'importo di 24 milioni di corone tib, ° 


dol 1859. 


pettivo STATI UMTI 


dispaccio da Sea Pravcitco, 20, me dg, 


TL RATE et 


mussIA È 


mite n 
o di quer di Rive Ta 
” 108 10 Rama pe de 
Uti politici in m due di 

Alf quatro iii faro contanti 
pone minori 

Magoni ora acconto di ave tnt & 
tarlo i coma dn rapina di tanti 


i vor fari 
asastia ti A 
ine nome Kuriluf 0 di trovarsi a 
fnaeaporto alto. 


sro i 


Secondo uno dei se 
11 ego dll Jero esse sota La l'at 


ano gli arsesti di n 
spetti nibilis sor 

Furoao ti il biblintesrio €011 
ed un impiegato supori re della ferrovia 


GERMANIA 
‘ fizbso maggio dl 


re a quota rovolt non | principo imvoralo di Gecmunioy ch. ve iso 

uno, cora» fu richiesto, ma quettro poderi mo- | minato capitano il ti 
delli di aceglierdì nel % 
tutto il Guinento dei Tr 


rivale, Artt la seri 


visita al princi Sleerig 
Son erbu:s-A pustmubarg, pretso Îi <q 
pivacotemoore la princiy diga 


— Il prinsivo Bitmersk, all'arna 1 
lottera dol Papa all'arcivescovo di *Colu. 


= Non siam noi cho wiamo mat'ati a 
sa, soa è il Pupa obi venuto a 
Del rimanent sembra che il gover 


L prima di 
samento allo l 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


1 misteri di una. grande ciità 


Napoli, 24 sar 
La sera dell'à{ fabbraio 1870 la via Ce 
vis, una larga © popolosa vir 

4 tarda 

narrava 0 c«mmontava lo strano 


tum. 45, Si narrava 0 si commentata giy 
verso le oro 0, due giovanotti mesi sia 
faccia d.0 bario finte sarirouo al’ tino 

zo dove abitava P, Vito 
icolt.s0 ed urna 
conosciuta come sua nipote, 

1 duo dallo bar e finte 

porta, © quando il Z. 


isola rono 
alli nperse, 
vio la voltita nin 
i nella stauzza da letto, 
D" Lo Gias uno dei due giovasi 
iscero consognare danoro «d 


è trascinasono out? 
dovo, imbraude 


da va 


derubato petà correro fuori nn baicone € 
dti tudri 
fuso» i duo giorni alfer= 


1 però 
iav.no, porche quella roco d'arme cra 
stata iut so da una donna per vome Giu 


igno» Gladstono si | soppa Scuotto , cho prestava i sersizi da 


- Egli | fantosca sl Zappi 
ci Fal | fantosca al Zappul 


o questa, insieme 2 
molti allei, fra i quali un tal Ceppalni 
padno della giuvano cho convisera col 74} 
pulli, corsîro su, è fecero forza alla porta 
per entrare. Appena i due ladri sentirovo 
l'accorrero duila gento alliuirono L'uno. 
quollo che avea intasceto il donaro © eli 
oegetti, disparro : l'altro rimase nella st 
da leto , dovo fu trovato dalla gato ae 
corsa, © doro ricerò tauti maltrattamenti è 
percosse che per poco scarupò la vita. 


pretore Pascuuio Russo che abitara nelo 


——————6@\,t_———r- 


diritto allo loggi. Tutto ciò soi fu che [lito bon atto, ma colla tua delirante sc 
‘hai fatto con quel miserabilo rifluto, | cusa, tu m'hai al contrario di quanto 
con geitarmi un ab.lo invece di por- 
ni la mano per rialzarmi dall'abisso | zione ch'io non ho parte alla tua 
ov%ro per cadere, È opera tua ciò che | tura p 
io son divenuto; opera tua i tormenti { colpa. Tu solo, solo tu hi 
che mi straziano l’anima, o però ti odio 
me il distruttore delli 
dolla mia pace, della mia tranquillità 
come Îl genio ma igno che mi strapp 
dal cuore con artiglio sanguino<o ciò | chè anche una tenue sventara ti pro- 
cha unicamente io avevo amato, Io ti | stra. L'Eterno ti giudi 
odio como nessun altro al mondo: ti 
roca un'immensa suddisfa- 

zione il potertelo dire ; ancora una volta, 
© cento e mille volte, io to fo ripeto * 
io l'odio, e farò quanto potrò per rovi-.| prete; la parte che tu fai innanzi al 
marti a annientarii, 
pazzo !... — ‘profforì Lotario | ch'io 
profondamento scossi 
provuppe in quel 
— Cotesto l'ha già detto un altro! 
— esclamò con voce rn 
collera — ma fu lui cho cado è non | cia al 
{l pazzo. Non spingermi agli ultimi 


peravi,, offerta la tranquillante conii» 


che non l'ubbia alla tua grava 
radunato 
osta poderosa congerio di errori ® 

ava sof 
focarti, so tu nun possiedi la forza di 
un atleta; © cotesia tu non l'hai, por- 


rà; io. non sono 
cho un uomo; a me desti or 

=. Via cello tuo ario da 
protape Ugo infuriato —- io conosco 
‘anfmo tuo © ti strappo la tunica da 


mondo è ingannevole, è fallace; credi 


cieco da nun vedere ove lei 


‘o Ugo | dono. i tuvi passi? Tu hai orrutu e 


pietà ili mo? Cotesto non è che un 
icco sgomento della tua miserabilo e 
«china anima che inorridisco in fac- 
oraggio di confessare apeta- 


S il |'monte la culpa ; tu esiti dinzozì a te 
tuo conto è già alto abbastanza; putrei | stesso, e tu non osi nemmen confessar 
saldarlo con in colpo. 
— Puoi farlo sempro — risposo Lo- | difen 
tario, che frattanto s'ora alquanto ri | lo chiami con tanto ardore, av perciò 
messo dal suo doloroso stupore. — Tu |a donna ‘ella stessa ti ‘ia Futa nel 
troveresti soltanto quanto - 
le tue doduzioni 0 i tuvi conti. lo do- 
responsabilità, dello 


Ja tun colp 


0a; nega se tu lo puoi chel» 


ritto della redora cor, fi 


also furono { cuore? ,. 


" (Onntinno). 


ra accorse dopo Îl chi 
ed al pretore il ladro 
unarsi Bartolomeo O., stu» 


quoto uomo il pretoro Musso rimase 
Uiaito perchè il giovano P. apparte» 


amo dello stesso palazzo e st 
icizia con lui © 

in un apporta 

soudussoro il giovano 

il'inpozione di P. S, ma nessuna ri- 

i tata per trovare l'altro giovane 


2a, ad ora inoltrato, una famiglia 
ava in un palazzo accanto a quel 
smesso îl furto, ma che aveva 
il porgo, atticse 
iegraziata famiglia P. 
di coler rusen 


ore di quella jrvoe= 
hd fatto di ciò con= 
uso, questi re 


olo il pretoro sig 
impuedistemento alla sezione di P 
vennero le guandio con alci 


P, tutto flagellato 
veli si fsso voli 


scompare a 
a © l'onta di un pro 


eil punore © 
jinosa e dolurosa mort 


strato inquirente ha 


o Giovanni ed il pae 


avrebbero snerifi- 
Mio ed il jraprio pe 


casato, Li lub 
(ecusa contro il palro e l'ha 
» il fratello Giovani 
stvenimento di quella sera 
uustrata Tr ferma co! 

o P., nen 2I 
‘o della gente cho 


stero speriamo ch 
sgistrati dl'accuso» 


ROMA 


La stegiuo alla call 


cimo chiese ove era 


SI Resina si è forata per vo 
7 5 togliondusi ra pettoan 

oil chine dl Gestj oca ta folla 
‘des al veder giungono la cor 


ja pazza di S, Pietro. 


arto ha ns ettato SM. all'usciro dalla 
‘a 0 lo ha fotto una 


f da Regina con Vottimini © sven 


ja settimana 


13 di Guglielmi. A Sa 


le 2 pomerdi 


uato, di San Rueco © 


ro, — Oggi, nello oro po- 


en ovo sì è cantato Îl 
So di Paslly, Lo stralo adiacenti, an- 


Sdei polini © della det 
zia dla di legni 


‘come puro nuolti stranieri. 
ri, passegziavano, cingu 

bliamo visti Len pochi a pre 

D' Chiesa graude, devozione pura — 

o lo nostre don: li 

La parto del tem 


ra aperta al pubblic>» 


datato così gra 
p sumo Famminico 
di nogar Joro all 
crzrero di qua o di la o 
@ fivire pol col com 


igienton. — A proposi 
uagvo regolaneuto. d'igieno c polisia 


tia, abitanto 


allo stesso 


qua e la vido 


qua. Que 


si tirò fuori 
cho era spe 


gessi 


to di Alfonso P. 


iu scandalo di 
sonoro Îl nome 
Miui 


quivi fa get- 
al con 
soritta 


to Giovauni |”. 


La del Ne poi 
che quest'anno 


s'è incontrata 


ioileappello 


i attorno sa 
potuti plawi. 
preporzioni, 
mero. straore 


versi a que: 
atfetto. 


Pietro verri 


ua orazion 
qui dal 

le raso autore 
Ma ata delle 


Ala Paco Vet* 


inuria di genie 


o cos grande di 


gnori, romani © 


taria proposto dll'stesore Vitilechi e 
di cui è ca 
stro Cons 


comunale, un giorale cleri= 
il suo com- | cale della sera ha questo testu 
so era il gio» | Il sudistto regolamento esistera già in 

gran parto sotto ‘lo sum i 
tisi o Cavalletti al 
outificio, Di quei regolamenti no 
to no” solo, introduo:ndovi alcuno 1 
ita | diflenzioni, 


Roma conosci 
duo amminist 
potremmo facilmento dimostrare a quel 

ja Ja profondità della sua 


Îlo suo pretoso rivendicazioni di } 
riordando ch 

egli 
quanto esisteva 
in fatto di pr 
40 P., por | con questo duo tosti 
‘eo'pito dal caso strano, y.v le 


il consigliono Gatti, auche 
riasmuova 
Roma prima del 4S70 


Nulla! — 
L'Ospedate deli 
— Coi 

Peric 
lumo di | 
tisi 
dolla C; 
posti 


sull'Oqotalo di S. 
sione di Roma, I li 
‘a un gierulo non cì permeltono di 
dì quosta pubbli 


stiano; 


aturia dell'Ospod 
ever 

uo otgannmento, alle 
trasfor 


a del'a treppe come 


alla logislezione 


limitareî pertanto a se 
al > riguandenti Îl. periodo corso 
no | 1 

ce re l'Ospe lalo di Santa 


1831, di 
FL nel 1876: media generale 
apporto sila n or- 
i Omudati 0 nelle 


zioni di Ospedali, ove curausi lo mal 


per la media n 


nudo dal 1307 al 1870, 
Ti costo della giornata ui pi 


nel 871, di 18 


sossenuio risulta quisdi di 

circa il 48 pe 

di quanto costò gii 
‘goadricanio prosodente al 18 


vr dite 
quis riuvoran 
1 miautnimento di GO i 
u Ii che cura 


'Colti vsultoti numerici. mostrano 
neli' Amnin 
lo è ora to 


nistrazione dell'Istituto, ii 4 
taltuento diverso da ciò cho 


amputati negli © 


tiri iufettive © mia 


o degli infern 


uom si sento | 


sato în wodo ila 
fueuto rispondoro ni aun sci 
diamo, si soti, che felto st 


1 lo cure assiduo, 


a fatto; riteniamo però 
ud intelita 


apodole e 8 prati 


È deetinato al Cone 
Tasto sgombra, 


ir, — TI voto doi 


iti in Roma 
da che 


gio, 


fuori 


na particolati 


fio nen vera Fe 
fosso circondato fis 

j cho stavano sd 
e j sol musei 
* n tela Vera un 


miniatraton, Pi 


Vedimenti parziali cl în 
, dolle preposto di rit 


Prima di por ti 


Spor data, Gori per 
opa luco che sp> 
sitora nosassari si 

più conducenti alla pel 


iccolo fForriere 


sfirzaziono di csì. 


vidi 
Fid I 


One 
all'on, cinico Ruepo! 


sussione nel no- 


parole 1 


della sua 
so. a ripondore 
fot 


pubblicamente 


un presso vo- 
, oltre a mob 


lo dell'epoca 


Ma ava fa 
feende 


at 1818, 
ro ai francesi, 
tumanza che la 
era chiamola a 
tenza che pos 
1 e svariate cho 

n° quosti 


Mità fa di 847 
nol 4872, di 


tio 
ricevuti în quel 


l'anno sui ri 


fa di lino 2 
72, di LAO 
L di 1730 


400 


pedale, 


Lava cvtrarvi per vedere non 
affetti da 


‘alice erano. frequen- 
ud osni giuro si querelavano del 
esili inaspeit ti i po 


reggiment 


po di cola! 


ficixio dell'ordine di Cus 
1 le necuglieni 
la spedizione polaro evedose. 
N sindaco la campagna. — L'on. sindaco Ru- | puicà 


Jcho giorno alla campigna con la 


mail pascià, accompag 
rocato oggi al Quirinalo dal Ke in visi 


ma pascià ha a quinto pare 

partir da Roma sibatò 27. 

Queerrvazioni metcor. 

del giorno 24 marzo 1480, 

N berometro è ridotto a 0» o al mir; l'al- 
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